
LEVICO - Si svolgerà nella se-
conda settimana di novembre il
consiglio comunale forse più atte-
so dell’anno, quello cioè dove si
decideranno le sorti dell’area
commerciale in via Altinate. La
decisione è stata presa ieri sera
nel corso dell’ennesima riunione
di maggioranza.

Fino al pomeriggio Gianni Be-
retta, presidente locale dell’Unio-
ne Commercio, non ne sapeva
niente: «L’amministrazione comu-
nale deve ancora farci sapere se
ha accettato di dare vita, come da
noi richiesto, ad un consiglio in-
formale, a porte aperte, intera-
mente dedicato al polo della coo-
perazione». Il rappresentante de-
gli esercenti locali era scoraggia-

to: «Ci siamo trovati martedì sera
per fare il punto della situazione
e valutare come articolare la no-
stra protesta». A dar man forte al-
l’Unione Commercio di Levico so-
no arrivati i commercianti dei pae-
si vicini, tra cui Borgo e Pergine.
Beretta conferma: «È vero, c’è un
progetto comune tra tutte le sezio-
ni dell’Unione della vallata per di-
re stop al proliferare dei centri
commerciali». C’è la possibilità
che a breve, a ridosso del consi-

glio comunale in cui dovrebbe ar-
rivare il via libera al polo della
cooperazione di via Altinate, tut-
ti gli esercenti della Valsugana dia-
no vita a delle proteste clamoro-
se. «La grande distribuzione - spie-
ga Beretta - sta distruggendo le no-
stre attività. A Pergine e Borgo lo
hanno già provato sulla in prima
persona. Vogliamo ripetere gli stes-
si errori?». Rolando Zambelli,
esponente di spicco dell’Unione
Commercio di Borgo, condivide

le parole di Beretta. «La mega di-
struzione ha danneggiato i picco-
li negozi e quelli della periferia.
Ci stiamo confrontando con Levi-
co». L’Unione Commercio terma-
le è sul piede di guerra: «Ci pare
evidente che in maggioranza non
ci sia poi tutta questa compattez-
za. All’interno esistono opinioni
contrastanti». Divergenze, sostie-
ne Beretta che potrebbero aumen-
tare dopo la presentazione in con-
siglio delle tesi dei commercian-

ti. Contrariamente a quanto assi-
cura la giunta, inoltre, Beretta è
convinto che quasi tutti gli oltre
20 mila metri quadrati della zona
commerciale verranno edificati.
«Non ho dubbi su questo - affer-
ma a tal proposito - Figuriamoci
quali conseguenze potrà avere un
futuro del genere per la nostra
economia». L’Unione Commercio
accusa poi il Comune di non aver
inserito all’interno del progetto
delle regole in grado di tutelare
il commercio del centro storico.

Gli esercenti locali chiedevano
inoltre che nel polo potessero ar-
rivare solo negozi con tipologie
di vendita che rientrano nell’ ar-
ticolo 13. Così non è stato. Le pros-
sime ore saranno calde. N. M.

La maggioranza lo ha previsto per metà novembre. Sarà aperto ai commercianti

Fissato il consiglio per via Altinate
SICUREZZA
L’INDAGINE

Dati Transcrime:
per il 53% si tratta
di furti d’ogni tipo
mentre l’81,64%
dei fatti rimane
di autore ignoto

«Giorno di festa»
al don Bosco
� Il film «Giorno di festa», di
e con Jacques Tati (Francia
1949) è in programma vener-
dì 28 ottobre al don Bosco.
È il prodotto di migliore qua-
lità del regista francese; il
suo viso è l’immagine sul car-
tellone del cineforum 2004-
2005 proposto da Effetto Not-
te. Ore 20.45, ingresso 5 euro.

I nati nel mese
si festeggiano
� Festa dei compleanni sa-
bato 29 ottobre dedicata a
tutti i nati nel mese al circo-
lo pensionati di via Canopi.

Zivignago sera
«Sposa zovena...»
� Chiude sabato 29 ottobre
la rassegna teatrale «Zivigna-
go sera ...in prosa» propo-
nendo «Sposa zovena corni
e cros..sposa vecia peti e
toss», interpretata dalla com-
pagnia teatrale Follie d’auto-
re-Città di Trento per la re-
gìa di Andrea Cortelletti. Ore
20.45, ingresso 5 euro.
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Più giovani gli autori di reati
In Alta Valsugana il 39,8% ha meno di 25 anni

PERGINE - In Alta Valsugana il tasso
di delittuosità è medio basso rispetto
ad altri comprensori trentini, ma non
per questo si possono sottovalutare
alcuni fenomeni delinquenziali che
l’analisi compiuta da Transcrime tren-
tino ha rilevato, sulla scorta di dati
2004. 

L’età degli autori noti di reati, ad
esempio, è inferiore a quella della me-
dia trentina. Il 39,8% ha meno di 25 an-
ni, mentre la media provinciale è di 30,3.
Dato illustrato, tra molti altri, da Ste-
fano Caneppele, ricercatore presso
Transcrime martedì sera nel palazzo
comprensoriale per spiegare quanto
accade in Alta Valsugana. 

Al suo fianco l’assessore provincia-
le Silvano Grisenti, responsabile del
progetto sicurezza. «Noi portiamo i da-
ti di Transcrime in periferia per avvia-
re la discussione sulla sicurezza ed af-
finché le amministrazioni locali, i re-
sponsabili della sicurezza e le associa-
zioni si attivino per dare risposta con-
creta alle situazioni emergenti dai da-

ti sensibili evidenziati dall’analisi», ha
detto Grisenti.

Per la prima volta lo studio s’è con-
centrato sulla delittuosità, ovvero sui
reati denunciati alle forze dell’ordine,
la Polizia intercomunale o la Guardia
di finanza. In particolare, nella vallata
gli autori denunciati d’età compresa
tra i 18 ed i 25 anni è pari al 28,2%, men-
tre in Trentino scende al 23 per cento.
Localmente è maggiore la presenza tra
i denunciati di ragazzi tra i 14 ed i 18
anni (10,5%) rispetto al Trentino (6%).

I reati (per ogni età) riguardano spe-
cialmente i furti d’ogni tipo (53%), se-
guono i danneggiamenti (12%) e le mi-
nacce ed ingiurie. Di ben pochi reati
denunciati si scopre il colpevole.  Ri-
mangono di autore ignoto nella misu-
ra dell’81,64 per cento. Quantità che fa
riflettere e che corrisponde al malumo-
re popolare in merito. Durante la sua
illustrazione, Caneppele ha sottolinea-
to come molti reati nemmeno vengano
denunciati. Per sfiducia nelle capacità
investigative dei soggetti preposti? 

Eppure quando Transcrime chiede
alla popolazione dell’alta Valsugana
se e quanto si sente sicura, ottiene la
seguente risposta: Il 75% ritiene mol-

to o abbastanza adeguata l’azione di
controllo delle forze dell’ordine. La per-
centuale si abbassa vistosamente, fi-
no al 40%, quando la risposta alla stes-
sa domanda riguarda la capacità dello
stato di contrastare la criminalità. Piut-
tosto apprezzata è l’azione della Poli-
zia intercomunale, all’opera da meno
di due anni nella vallata, la prima ad
entrare nel progetto sicurezza provin-
ciale. 

«I dati emersi in alta Valsugana  - com-
menta Caneppele - non rilevano anche
una situazione di tangibile disagio so-
ciale, per problemi legati al territorio,
al disagio delle sue persone, vista la
considerevole percentuale di singoli
che si rivolgono al centro di alcologia,
al consultorio, ai servizi sociali. Il da-
to rilevante circa minacce ed ingiurie
è sempre riferibile al disagio piuttosto
che ad un reale e pesante problema di
ordine pubblico. Fa pensare, invece, la
quota maggiore, rispetto al Trentino,
di giovani autori noti di reati».

M. A.
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